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Inchiesta 
su Craxi 

In viaggio con il segretario aggiunto della Cgil 
indicato come possibile nuovo leader o reggente del partito 
«Il Psi è come una vigna invasa dalla peronospera 
Se tornassi all'assemblea nazionale non rifarei il mediatore» 
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Del Turco: «Io non mi tiro indietro» 
L'amarezza del «candidato»: Craxi doveva lasciare prima 
È Del Turco l'uomo designato a reggere il Psi fino al 
congresso socialista? Una lunga chiacchierata con il 
numero due della Cgil in automobile da Roma ad 
Ancona. «Non posso certo dire di no al Psi», afferma. 
«Craxi doveva lasciare prima. Oggi non rifarei il me
diatore». E Martelli? Lui cerca il nuovo, senza tener 
conto di quello che già c'è. L'obiettivo di un nuovo 
Psi? Indiscutibilmente l'unità a sinistra. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

••ANCONA. Chissà, forse 
oggi Ottaviano Del Turco di
venterà segretario ( o reg
gente) del Psi. Intanto il 
giorno prima va ad Ancona 
a fare un comizio per lo 
sciopero regionale delle 
Marche. Da segretario gene
rale aggiunto tlella Cgil. Sve
glia alle c inque del mattino, 
partenza in automobile, due 
cappuccin i sull 'autostrada. 
E se il principe di Condè, co
me si racconta nel celebre 
romanzo, dormi profonda
mente il giorno prima della 
battaglia, lui, Ottaviano Del 
Turco schiaccia un pisolino 
nell 'autombile c h e io porta 
al suo comiz o ascoltando 
una cassetta & canzoni anni 
60. Tranquillo a n c h e se visi
bilmente incupito. 

Non vuole leggere i gior
nali pronti per lui sul sedile 
posteriore. 'Allontaniamo 
d a noi questo calice amaro», 
dice un po ' scherzando un 
po ' no. La nostra 6 una lun
ga chiocchiert ta . in una au
tostrada prima buia, poi con 
un pò di luci;, poi con la 
nebbia. 

Come mai con questo ter
remoto, alla_vigiliti di una 
riunione-di direzione decisi
va per il Psi, ma anche per il 
tuo futuro, scegli di andare a 
tenere un comizio sindaca
le? Nessuno credeva in Cgil 
c h e ci saresti andato . Del 
Turco lo sa bene che nessu
no ci credeva. <Ma io ci vado 
- dice - perche questa 6 la di
sciplina che la Cgil mi ha in
segnato, per i n a quest ione 
di igiene mentale e poi per
che sia ben chiaro a tutti che 
io non sto a Re ma a fare riu
nioni, incontri, telefonate e a 
sgomitare. Anche perchè so 
bene che rientrando nel Psi 
non trovo certo un 'azienda 
florida...». 

Il Psi. Da dove cominciare 
di fronte al disastro? Dalla 

direzione di oggi? Dalla pos
sibilità di ora in ora più con
creta c h e Craxi abbandoni? 
Dalle prospettive future? For
se possiamo cominciare 
proprio da lui, da Ottaviano 
Del Turco. Farà c o m e si dice 
il segretario dei Psi? Se la 
sente di affrontare in questo 
momento un partito cosi di
sastrato? «Uno c o m e me non 
può certo dire che non se la 
sente», risponde seccamen
te. Come a ricordare c h e la 
militanza e lunghissima, che 
la sua biografia ò stretta
mente intrecciata con quella 
del suo partito. Ma le cose -
spiega -sono complicate. Si 
può certo pensare ad una 
segreteria eli Del Turco, m a 
forse anche ad una di Ama
to. Ed in questo ca so il presi
dente del consiglio non do
vrebbe lasciare il governo 
benst gestire il partito con un 
vicesegretario con £xi©.-e?j; 

Ottaviano 
Del Turco 

funzioni di vicario. 
Attendendo il prossi
mo congresso. 
Aspettando che le 
acque si siano cal
mate e c h e il partito 
riesca a lmeno a vc-
dc ic meglio nel pro
prio disorientamen
to. 

SI, il giorno prima della di
rezione di ipotesi ce ne ò più 
di una. Una sola non si pren
d e in considerazione: quella 
c h e Craxi rimanga al vertice 
socialista. Del Turco parla 
piano, quasi a se stesso, pa
re che voglia riepilogare, ra
zionalizzare, cercare un filo 
in una situazione disastrosa. 
«Non abb iamo capito - dice • 
nessuno di noi ha capito, 
che si era esaurita una fase 
della democrazia itajiana 
che era finito, proprio finito, 
quel sistema nel quale i par
titi vivevano sulla fiducia del-
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«Ora serve una lunga marcia 
verso il nuovo, Pei e Pds 

devono farla insieme 
• lì segretario non doveva 

aspettare i magistrati» 

la gente, in sintonia con chi 
aveva da to loro il voto. No, 
non lo ha capito neppure il 
Psi. Dovevamo cambiare li
bro, neppure voltare pagina 
poteva bastare più. Tangen
ti, mafia, corruzione. Altro 
che pericolo di uscire dal 
serpente monetario, noi cor
riamo il rischio di uscire dal 
sistema dei paesi più avan
zati. Anch'io me ne sono for
se accorto con ritardo, ma il 
c inque aprile mi e stato tutto 
chiaro, e prima, quando le 
cose apparentemente anda
vano bene e nessuno critica
va io vedevo gli affari, il ram-

pantismo, lo yuppi-
smo di questo parti
to. E lo denunciavo 
anche alle riunioni 
di partito. Ero guar
dato con simpatia, 
questo si, ma senza 
interesse». 
• Sono passate le 

sette defimattino. È 
l'ora del primo cappuccino. 
Nel bar la televisione e acce
sa. La rassegna del mattino 
dà i titoli dei giornali, gli edi
toriali. Non è più possibile 
ignorare la stampa. Quei ti
toli che danno pe r spacciato 
Craxi e il Psi. E il momento 
di parlare di questo partito 
socialista. «È c o m e una vi
gna invasa dalla peronospe
ra», dice Ottaviano del Tur
co . Ha perso i contatti con 
l 'opinione pubblica, anche 
se ne ha ancora con i propri 
iscritti e attraverso il sindaca
to con i lavoratori. Per il re
sto occorre una «lunga mar

cia verso il nuovo». 
«Una marcia - preci
sa - che la sinistra, il 
Psi e il Pds devono 
fare insieme». 

Eccolo il dirigente 
sindacale unitario a 
tutti i costi. Ma non e 
stufo di pa.Iuic di 
una unità che nessu
no evidentemente vuole? O 
che forse è impossibile. Non 
e stufo di predicare ai sordi? 
Questa unità, c h e nella Cgil 
viene mantenuta a prezzi al
tissimi, fra i partiti della sini
stra non si riesce neppure ad 
accennare . È già tanto quan
d o non c 'è la rissa. Voglia
mo fare un discorso di veri
tà? Ed eccolo il discorso di 
verità di Del Turco .«Hai ra
gione, l'unità a sinistra per 
me è stata una scelta, ma nò 
i dirigenti del Psi ne quelli 
del Pds l 'hanno mai davvero 
voluta. Ma ora e una strada 
senza alternative. Questa si

nistra senza unità e spaccia
ta. Questo lo devono capire 
tutti. Anche il Pds. Vedi, se io 
fossi Occhetto non sarei tan
to soddisfatto dei risultati 
elettorali perche e chiaro 
c h e la sinistra, c o m u n q u e 
non intercetta più i voti dei 
suoi elettori. Anche queste 
elezioni hanno dimostrati» 
c h e Pds e Psi senza unità 
non h a n n o credito. Ti dico 
una cosa in più. Mi sarebbe 
piaciuto che Craxi avesse la
sciato il Psi prima dell'avviso 
di garanzia, mi sarebbe pia
ciuto che si fosse messo da 
parte dicendo: ora comincia 
un'era nuova, l'era dell'unità 
e io faccio spazio ad un altro 
gruppo dirigente. Sarebbe 
stato meglio per tutti. Invece 
la crisi e stata aperta dalla 
magistratura». 

Sarebbe oppor tuno conti
nuare a parlare di Craxi, ma 
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«Tra me e Claudio Martelli 
c'è una differenza: 

io aedo che al nuovo 
si possa arrivare partendo 

dalla nostra tradizione" 

e chiaro che Del Turco sulla 
questione ha deciso di esse
re misurato, anzi misuratissi
mo. E poi ò l'ora del Grl . An
cora una volta la chiacchie
rata si interrompe. Nella loro 
freddezza, nella loro man
canza di retorica e di enfasi, 
i titoli sono agghiaccianti. E i 
servizi anche . Anche il matti
no è comple tamente sorto 
sia pure nella nebbia. Il se
condo caffo e accompagna
to dalla lettura dei giornali, 
dalla fine del monologo, da 
qualche domanda . Hai visto 
Craxi dice che i giudici sono 
dei provocatori? Dopo la let

tura dei giornali Del Turco si 
e incupito. «E un errore, è 
sempre stato un errore attac
care i giudici. E poi questa 
volta bisogna da loro atto di 
aver manda to gli avvisi di ga
ranzia d o p o le"elezioni, non 
prima...». 

Ma tu perche all'assem
blea nazionale del Psi hai 
assunto quella funzione di 
mediatore? Non hai sottova
lutato l 'uragano che si stava 
abbat tendo sul partito? Non 
avresti dovuto osare di più? 
«SI, torse sì. Comunque se si 
rifacesse quell 'assemblea il 
mio ruolo non sarebbe più 
quello. Ma credo che nessu
no dei protagonisti di quella 
riunione avrebbe oggi lo 
stesso ruolo o reciterebbe lo 
stesso copione» E allora og
gi lui si sente più vicino a 
Martelli? Il giudizio su Mar
telli è ponderato. Il numero 
due della Cgil ci tiene evi
dentemente che i distinguo 
siano chiari. «Claudio ha 
una grande capacità di riflet
tere su c o m e possiamo co
stume un nuovo soggetto po
litico. Ma fra noi e e una dif
ferenza, lo credo c h e al nuo
vo si possa arrivare partendo 
da quel che abbiamo, dal 
meglio del riformismo del 
Psi," por esempio, o dai rap
porti sociali reali e forti che il 
Pds mantiene. Lui crede c h e 
la ricerca del nuovo possa 
iir-»i prescindere da quel

lo che abbiamo già 
costruito. Lui cerca 
quello c h e non c'è a 
prescindere da quel-
io che c'è» 

Siamo quasi arri
vati ad Ancona. Al 
casello doll'autostrn-

-jt,,!- da aspet tano «i com
pagni del sindacato». È sot
tinteso c h e arrivati a quel 
punto cesseremo di parlare 
di politica. Anzi lui tira fuori 
un blocco e prende appunti 
per il comizio. Una ultima 
domanda . Credi che il Psi 
possa farcela7 Non ti sembra 
c h e la situazione sia un po ' 
troppo compromessa? «Ne 
ho viste tante di crisi, il Psi ha 
avuto molti momenti brutti. 
Si potremo farcela se ciascu
no di noi abbandonerà la 
rissa i sentimenti di rivalsa». 
Anche Craxi? «Certo, ho det
to tutti, anche Craxi». 

l * S I . u E S I 3 3 S 3 E i » l Le accuse di chi se ne è andato, le fughe dell'ultima ora 

Così, un po' alla volta, Bettino restò solo 
E alla fine fuggirono anche nani e ballerine 
Fuga da Bettino. Oggi spariscono clienti e rampanti 
dell'epoca d'oro, ma in tanti già da tempo hanno ab
bandonato il Garofano: da Nesi a Strehler, da Albero-
ni a Ettore Gallo. Si defila don Gianni Baget Bozzo, e 
accusano gli scrittori membri dell'Assemblea nazio
nale. Sono andati via Bassanini, Arfè, Codignola... E 
nei giorni del tramonto, intorno al capo, solo pochi 
pretoriani. Ma chi di loro è ancora fedele? 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Starze silenziose. 
E intorno pochi volti, quelli dei 
pretoriani fedeli}simi. del com
pagni che a Bettino debbono 
lutto, presidenze, ministeri, 
prebende e poltione. Intini. La 
Ganga. Conte, De Michelis... 
Fedelissimi, poi ' E lino a quan
do'' Chi può giù'are niente, in 
questo cupo tramonto del era-
XIMIIO? Gii dove sono gli ami
ci ' Dentro le slan/.e del Ra
phael, certo Bettino riflette sul 
vuoto che oggi circonda il suo 
Garofano una volta rigoglioso. 
Riflessioni amare, le sue- la so
litudine, i tradimenti, gii ab
bandoni... E nessuna consola
zione possibile, mentre sfuma 
la sua condizione di potente. 
Forse a Craxi torneranno in 
mente le dure parole di Shake
speare nel Timone d'Alene. 
«Chi muore senza portare nella 
propria tomba almeno una pe
data ricevuta in dono da qual
che amico7» 

Gli amici, appunto Quelli 
dei momenti de.lo splendore, 
della (orza, del onda lunga, 
del potere che pareva infinito. I 
plaudenti di ogni corsivo di 
Ghino di Tacco, i rampanti che 
su di lui costruivano fortune e 
vanità, fili imprenditon implo
ranti, i giornalisti servili. La 
Corte del Gran Mandanno del 
Garofano, insomma. Ma an

che gli uomini della sinistra 
che avevano scommesso di 
lui. gli intellettuali delusi, i ri
formisti rimasti senza riforme. 
Dove sono, adesso, tutti costo
ro? Nessuno più risponde, nes
suno si fa vedere. Alcuni sono 
andati via da anni per nobili 
ragioni, altri sono scomparsi 
mentre precipitava la valanga 
di Tangentopoli. Altri, sotto 
quella valanga sono rimasti se
polti. 

Era solo l'anno scorso, ma 
pare un secolo, mille anni fa 
Al congresso di Bari si schiatta
va per l'afa, laggiù, in platea, 
Salvatore Ligresti, cedeva e si 
sfilava la giacca Ma non per
deva una parola di Bettino, che 
sul palco grondava sudore e 
pativa mostrando la canottie
ra. Era un amico, quel mega-
costruttore. Un grande amico. 
Ora. uscito da San Vittore, 
chissà dov'è. E non c'è più. da 
un bel pezzo, Neno Nesi, il 
compagno presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Eppure era stato uno dei rela
tori a quella conferenza pro
grammatica di Rimini che die
ci anni la, tra meriti e bisogni, 
fece del leader di via del Corso 
una star. Nesi parlò, allora, sul 
tema1 -Una politica di credito 
coerente con la politica eco
nomica aenerale» E finita ma-

Gianni Baget 
Bozzo, 
Francesco 
Alberonie 
Lorenza 
Foschini 

lissimo, tra il Garofano e il ban
chiere, che ha sbattuto la porta 
e se n'è andato Ora anche 
Francesco Alberoni. il Super 
Sociologo d'Italia, che pure 
sull'amicizia ha scritto un best 
seller, fa sapere: «Non ho rin
novato la tessera del Psi». E 
don Gianni Baget Bozzo, cap-
pellano del craxismo degli an
ni Ottanta7 Preferisco tornare a 
dir messa, promette di non ri
candidarsi al Parlamento euro
peo. «Con Craxi non si può 
parlare», si è lamentato. Eppu
re, nella maxidiscoteca del 
congresso di Verona, anno eli 
grazia 1384, entusiasmava la 
platea socialista: «Da cristiano 
e da prete, vi dico1 voi siete la 
mia pelle» Non c'è più nean
che Gigi Riva. E chissà cosa 
pensa oggi Giancarlo Cesana, 
il capo del Movimento popola
re, che all'Ansaldo di Milano, 
sotto il triangolone luminoso 

di Panseca, rivelava: «Votiamo 
Forlani e tifiamo Psi. » Certo, 
non è andata bene a nessuno 
dei due. 

Ed Ettore Gallo, se lo ricorda 
Bettino? Il professore sociali
sta, l'ex presidente della Corte 
Costituzionale, il partigiano 
Addio anche da lui Giorgio 
Strehler se n'è andato da un 
pezzo E lo scrittore Giorgio Sa-
viane, membro dell'Assem
blea socialista, oggi rivela 
amareggiato. -Da quando una 
certa area socialista ha attac
cato Di Pietro e la sua inchiesta 
io con la politica ho rotto» Un 
altro scrittore, autore di ro
manzi su amori a dir poco tra
vagliati, il milanese Carlo Ca-
stellaneta. usa parole per nien
te romantiche per far conosce
re il suo pensiero. -Ci ha latto 
male l'arroganza dei socialisti 
e soprattutto di Craxi» Si defila 
anche Lorenza Foschini, gior

nalista del Tg2. protagonista eli 
un memorabile spot elettorale 
con Bettino. A! Corriere confi
da1 «Se i magistrati hanno 
mandato un avviso di garanzia 
a Craxi ne avranno avuto lx>n 
donde- Un altro membro del
l'Assemblea nazionale, l'eco
nomista Giulio Tremoliti, alla 
richiesta di notizie ha cosi ri
sposto1 «Non ci sono mai an
dato, non so neanche che co
sa è e che cosa fa». E la giorna
lista Rita Dalla Chiesa «Il Psi è 
davvero andato da un'altra 
parte e io non mi ci riconosco 
più». 

Chi va via per convenienza, 
chi è andato via per duri scon
tri con la monarchia craxiana 
montante degli anni passati 
Come Franco Bassanini, depu
tato del Garofano, ora nella se
greteria del Pds. O come il tinte 
e testardo Tristano Codignola 

O l'ex ammiraglio Falco Acca
me O lo storico Gaetano Arfè, 
|K)i senatore della Sinistra indi
pendente. 

E dove sono finiti i clienti, gli 
stiliti, le divette e gh yuppii* 
volgari che si strizzavano sotto 
il tempio craxiano di Rimini, 
davanti a centodieci hostess di 
Trussardi coperte di garofani' 
Non ce n'è più neanche una 
pallida ombra. Che ne è di 
quelle folle di amici e compa
gni, di quell'epoca quando Ai-
fomenti sonatisti sfornava un 
numero con una copertili.i 
che urlava «Il Psi vola»7 Verso 
dove vola, oggi'' Anzi, dove 
precipita7 Stanno defilati, non 
fiatano, gli imprenditori amici, 
i riformisti dell'impresa italica 
Beninteso1 non accusano 
neanche. E come potrebbero7 

Berlusconi è forse il più preoc
cupato Biscione e Garofano 
facevano un binomio perfetto 
E adesso7 A San Silvestro Betti
no brinderà ancora nella villa 
di Arcore di Sua Emittenza7 E 
cosa pcns.1 Gianni Varasr K 
Gianfranco Imperatore, assiso 
sulla poltrona del Mediocredi
to7 E Giampiero Cantoni, capo 
pencolante della socialista 
Bill? E. E . E Chissà quante 
domande attraversano la testa 
di Bettino, chiuso nel bunker 
del Raphael 

E i sarti, un mito del riformi

smo del Carolano7 Forse è ri
masto solo il granitico Nicola 
"nissardi Marnicela M.mdelli. 
tu arte Kri/ia. bada ad altro 
Anche lei si trova ancora nel
l'Assemblea socialista, ma ta 
finta di niente «Non ho mal 
partecipato a quelle riunioni» 
Non c'è più Federico Zen, il 
grande critico d'arte. «Mi han
no cacciato dopo che avevo 
aderito al movimento di Gian
nini». Non e o Gianni Brera 
Non c'è Bntno /.evi Tutti fuori 
da quella sorta di adunata iti-
iterante (una volta a Bologna, 
un'altra a Roma, oppure a To
nno) che era diventato l'orga
nismo che tiwvt\ sostituito il 
vecchio, caro comitato centra-
I ' «Il coro mulo della Butter-
f'y». lochiamano malignamen
te a via del Corso E a proposi-
t > di cori e canti anche Ornel-
II Vammi ha mandato al dia
volo il Garofano, per «dettagli» 
niente affatto insignificanti 
t'oppa arroganza 

I critici severi, i profittatori, l 
politicanti, i rampanti, i vecchi 
socialisti, gli oppositori in buo-
r a fede: quanto vuoto, nel 
t'-mpo del disastro, intorno a 
Re Bettino1 Dopo i trionfi e le 
luci e gli anni dell'eccesso, 
.idesso è difficile radunare at
torno anche quelli che furono 
«n.inte ballerine» 
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Financial Times: 
il leader psi 
è in prima pagina 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Come sono lontani 
i tempi in cui -quei cari ragaz
zi» del New York Times nel giro 
di un quarto d'ora - cosi scris
se «L'Avanti» - rimasero affa
scinati dal pragmatico leader 
del governo italiano in visita 
(era il 1983) negli Stati Uniti. 
Ieri sul prestigioso giornale 
americano non c'era traccia 
alcuna delle vicende giudizia
rie di Bettino Craxi. E l'altret
tanto prestigioso Washington 
Post si limita a pubblicare un 
trafiletto nella rubrica "Around 
theworld». 

Ma a colmare questo freddo 
distacco rispetto ai guai del se-
gretano del Psi ci pensa un al
tro autorevolissimo giornale 
del mondo anglosassone, l'in
glese Financial Times -Craxi 
facescorruption probe» (Craxi 
alle prese con un'inchiesta sul
la corruzione) è il titolo che 
compare ad una colonna, di 
•spalla», sulla prima pagina. ••£ 
la prima volta - scrive Robert 
Graham corrispondente da 
Roma - nella storia recente ita
liana che il leader di un partito 
politico di primo piano viene 
legato cosi direttamente ad ac
cuse di presunta corruzione» 
«Craxi - viene JK>Ì ricordato - è 
capo dei socialisti da ' 6 anni 
ed è stato primo ministro dal 
1983 al 1987». «L'iniziativa dei 
magistrati - sottolinea Graham 
- è il colpo più grosso che vie
ne dato ad un partito già scre
ditato che ha visto i suoi voti 
diminuire del 5% in importanti 
città industriali del Nord Italia 
quali Monza e Varese». Ed il 
tranciarne aggettivo discredile! 
(screditalo) compare più vol
te anche in un «fondo» sulle ul
time elezioni amministrative 
italiane pubblicato sempre ieri 
da «Financial Times» in una 
pagina interna con il titolo «L'I
talia protesta». Ma questa volta 
oltre al Psi viene chiamata in 
causa anche la Democrazia 
cnstiana. entrambi i partiti - si 
dice - hanno toccalo «il fondo 
del loro discredito» sull'onda 
degli scandali politico-finan
ziari. Il quotidiano londinese 
scrive, quindi, che «il crescente 
fascino» della Lega lombarda è 
•anche il corollario della co
stante perdita di fiducia del 
pubblico verso i partiti tradi
zionali» E, dopo aver elencalo 
i gravi problemi del deficit 
pubblico e le iniziative in corso 
sulle privatizzazioni, con una 
vena di simpatia nei confronti 
del presidente del Consiglio, 
conclude affermando- «Amato 
per il momento ha la forza di 
un debole governo che non 
può esser rovesciato. Ma que
sta forza non durerà all'infini

to». Nessuna sfumatura di giu
dizio e parole molto più dure 
in generale nei confronti del
l'intero sistema politico italia
no, invece, in un articolo pub
blicato con grande evidenza a 
pagina due dall'americano 
The Wall Strivi Jour-ial, altra 
• istituzione» della stampa eco
nomico-finanziaria La corri
spondente dall'Italia, Lisa Ban-
non, in sostanza, dice che gli 
•intoccabili» sono stati toccati. 
Quell'avviso di gaianzia «ali ex 
primo ministro italiano è la di
mostrazione più drammatica» 
del fatto ctie l'assetto politico 
rimasto invariato in Italia dal 
dopoguerra «ora può essere 
sgretolato». «I bastioni, una voi 
ta intoccabili, del potere politi
co - scrive Lisa Bannon - sono 
ora obiettivo di indagini su cri
mini L'inchiesta su Crasi è 
un'ulteriore prova che li v e 
d i lo regime può esse-e disc IOI-
to» 

Torniamo alla stanina euro 
pea II francese U' Monile ieri 
in un articolo sui risultati delle 
elezioni amministrative della 
corrispondente Mane Claude 
Decamps ha parlato di di un 
Psi «alla deriva», di un parlile» 
sprolondato ir, un «noir abso-
lu- (profondo nero) Nessuna 
traccia dell'inchiesta giudizia
ria su Craxi che il quotidiano 
parigino affronterà, invece, og
gi in un articolo di riflessione 
generale sul futuro dell'intero 
partito assieme a quello del 
suo leader lx} farà chiedendo
si se non è il caso di npensjre 
tutte le scelte latte dal Psi in 
questi anni fino ad arrivare al 
problema del ricambio al verti
ce. Grande attenzione ani he 
da parie dello spagnolo EÌVats 
che a Bettino Craxi dedica pra
ticamente l'intera terza pagina 
con un articolo dal titolo «L'o
perazione mani pulite arriva 
per la prima volta al vertice na
zionale di un partito» 

Molto più telegrafico il lon
dinese The Times In una noti
zia in basso pagina ti quotidia
no si limita a dire chp il leader 
del Psi è oggetto di un'inchie
sta condotta nell'ambito delle 
indagini «sul più grande scan
dalo di corruzione che ci sia 
mai stato in Italia dal dopo
guerra». E telegrafico è «uriche 
l'altro quotidiano britannico 
Vie Indipendenl. Ma - .alatila 
delle coincidenze giornalisti
che -la secca notizia npresa 
dall'agenzia «Reuler», dal titolo 
«Craxi in corruption inqut",» 
(Craxi in un'indagine per cor
natone) , finisce accanto ,\i\ 
un ampio articolo su un altro 
simbolo italiano che se ne va 
Quella «Strada della Dolcevita» 
al tramonto 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 - 1995 A TASSO VARIABILE 
il «mlMlone di nominali L. 500 miliardi 

(ABI 17Z7S) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 
1° lugllo/31 dicembre 1992 - fissata nella misura 
6,65% - verrà messa in pagamento dal 1 ° gennaio 
1993 in ragione di L. 249.375 al lordo della ritenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° luglio 1992) contro presenta
zione della cedola n. 9. 

Si rende noto che II tasso di Interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 1° gennaio/30 giugno 
1993 ed esigibile dal 1° luglio 1993, è risultato 
determinato, a nonna dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 7,75% lordo 
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